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. I ·I': 
l.u seduta ò apcrla olle ore I I 1~- ' 
È presente il ~iuislro di w••i• a giu•liiio. 
Il Stg1·t1a1io Scnutore Clbrarto ùa Ieuura del pro- 

CC680 1rrbole della pr.redcnle LOrnola, cho .viene, ap· 
PPO"Yato. . . 1 •• • 

· Presidente. Porto a conooccoza dol Scnolo una 
lcUera del llini•lrO d•·ll'ioleroo. 

I ' •, 

' J 1 .• 

,. ···. 
e Torino 21 marto 1861 

t:ccellt•uiissimo Signore, 
Rice1i·o in <lu1•etO lllUJ)lento ~ rui ufTrello troHtnellcre 

all'E. V. co1•ia di una ldtrra coli• 11uah' S. E. Il Prin­ 
cipe Rnggicro Scltiino, · nnl ringraziare il Governo .di. 
l\'er1o no111ÌllillO I Pre:jiJl"nle dt·l Scnalu del ncgnu, 
esprimo il 1uo riorrceeimcnto di non potere (lPr lo 
•tato di sua salute,, e In cattiva stagione, inlrnpn•ndPrf' · 
in queslo momenlo un lungo viaggio onde recarsi In 
Torino od llSl'UlDere qucll"onorr.volo uniciu. 

Gradisca l'E. V. i sensi· della distinliDSima n1i:1 t:òrl- 
1itlera1iooc. · 

Y•~GHETTI .... 

LcggerÒ or• la toil(!J'~ 1ld Principe 
-dirclta al lli"islro dell'inlcrno. · , 

.. 
Rugsicro Scuiu10 . 

;, 

1 lfalla, 28 lclibraiQ 1861. 

P.cc.,llenza; . . . , . 
La benevolcnu di s. li. l'Augusto no•lro llooarca o 

del tuo Governo ba volulo aggiungere, a proposla dcl- 
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l'll. V., allo ,·urio ooorovoli dimo•lra1ioni largitemi 
)'1llo. onoro di chiamarmi alla l'rc•idcooa del SoaaLO. 
di qu.,.lo primo l'arlamrnlo llaliaoo, che devo cOIO•• 
picrc il voto <li lanli secoli, la cos1iiu1ionc dcl Regoo 
d'Ualia. 
: Il Governo clic o<'I conferirmi lanLO onore ha p~lu!o : 
riguarùarc sollanlo . alla mia de,·oiiooo per la h•lia e 
pel Re, può bon comprendere quanta aia la mia gra­ 
titudinr, qu.anto il mio dPsidcrio di nssumere imm111.· 
lincnlc il riislinlinsimo uOlcio. Ma la e!A senile,. e lo 
alulo. di mi• aalulc mi 'iclano ass!llulameole in queala 
stagiono un lungo 't'iaggio 4oche coi mo~ii. di agi1tto 
trasporlo, che la 1qui•1la cortr•ia dcll'E. V. mi o!Tr;vu. 
1 E petù pr1'go lei umibaro a $ .. 11. il Re l'omaggio· 
dcli• H>ia dc•·ota grnliluùiue e dCi mioi voti per la sua 
j1er.;onu, per 11'!110 dt'll'llalia. 
'. Gr;Hlii1ra J't;. V. &011ti1nenti della mia rii;pvltoai& 
11tima ... 

• 

, , ~-irmalO all;originalc : . 
Rt'GCIERO SHTTlllO.'. 

Signori Senawri, uno doi Colleghi ooslri, .che pQr 
iufcrmilà ~bituule nou potè .vl!lliro a sedersi Ira noi ed 
Il pal'tecipare ai uoslri lavori, ma clie giovò wll'ing•goe, 
coll• dollrina e çuU-011011& alla patria il;llian• tù al 
gran movi1nculo naiioua,o, il Senalore \'iocenzo Sai· 
ta~noli passò da qu•••• all'allra vila ieri aera , oellu 
ciuà ùi l'isa (sensa:iM• gt11trale). 
,L'cspres•ionc dd nuslro rompianlo per In perdila di 

cosi benemorilo ciuadi110, di çosl valeule pubblicisla, 
ai cosi alli•o uomo di S1a101 non aspcUcrl a maoilo- 

.\ 

l . • I • • 
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SENATO DEL· l\EGNU - SESSlON& DEL 1llul. 
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venuto un litolo, il quale non •ia •talo ubilo ad auri­ 
lmire iunnediutamcnte il diriuu, uia a rlar causa sol­ 
tanto di acquistarlo. Per il che bo timore che, dicendosi 
diritti l1.9a.ltnc1He acquistati, si escludessero quei diritti 
i quali oon si fossero acquistati instautuucamente per 
ragione dcl titolo, ma ei Iosaero acquistali o si credesse 

I . poterli JCquialaf•'- per \il dpl tempo, 
E tant'è più importaute questa considerazione nella 

-···• presente materia; impcrocchè voi sapete che in massima 
in [JUO <li !C'udi la prescrizione e l'usucapione non sono 
dalla legge ammesse; ciò non di meno i! a ritcucrsi 
che, secondo la giuri:1prudr.nta adouata in Lombardia, 
te pfcstritioni e le usucapioni vi furono auunesse. 

Temerci io duuque che dalle parole lt9almenl• ac-iui­ 
stali ai dcaurnesse che volessiuic lasciar salvi solo quel 
diritti i quali si Cossero istantaneamente acquistati, e 
non sì volessero lasciar salvi quelli che; secondo là· 
giurisprudcuau sovraccennata, si fossero potuti acquistare 
col mezzo della prescrizione e dell'usucapione. 

Or bene,. essendo il principio clic inferma I'nrtieolo 6 
qurllo 'che non •i pregiudichi e. veruu diritte, io penso 
sia opportuno d! sopprimere la parola ·1t9almw1e; l'arti­ 
colo pertanto dovrebbe essere rosi ccncepno: · ' 

e Colla presente legge non sinkadcra pregiudicato • 
rerun diriuo acquistato dai teni sopra beni o prestanoni 
feudali prima della medesima >. 
, Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
i Presidente. Il Senatore· Viglianì ha la pnrola. i Senatore Vlgllanl. L'aggiunta della parola lt9atmt11U 
~he t'ufficio centrale hà crrduld di proporre all'arlirolo 6 
dcl progello ~ slato' detlala d•l pcn•iero di evitare il 

dello prctellura l.ombarcla, che •i 6 già lolla quan1lo 1i pericolo rhe ron le disposizioni di quest'articolo per 1 
i•lilul l'""•m~ di· qu .. ta. '·'' .,. I ., ·: · ·"" •·'·' 1• ancnlura·lri volesse agglungtre •·olore a tiloll che non 
·&. nessuno· domando la \l3rola mellcrò ai· voli l'art. 5. I~ avegseroi gi è •olulo dire thiaromrnte rhc •I pone,; 
-Chi approu qucslo orticolo, voglio ol•nr.L '1 · · ' ' vano sollanlo sono la salvaguardi• della legge quei 1i- 
(Aprrova10). · · ·' · _.,, • ·· · ' ' toli i quali ml'ri1"si1Cro in qualche modo la •u• pro- 
.• Ar~ 8. Colla presente 1,:g.ll'' non a'intendera pre- lezione. ·, ' . 1_ 

giudicalo a verun di~llo lrgolmenle acquistato dai lerzi Non si dissimula però l'urtido cenlrale che le osser­ 
•"l'ra beni o prcswiioni fcorlali prima della med .. imo. vazioni !allo dall'onoreYOle sign11t Ministro di Grazia e 

e l'arim~nle non a'lnlendcranno C<>lpi1e dalla presrnle Giustizi~ dimostrano che que<la parola non ai può ri- · 
lrgge le lnstilu2ioni · enftteuliche ed nltrr. siniili, eh~, gunrd:ire cume. at:sclulao1enlc OC'ccssaria; . quindi, spie·. 
aelibcne ai trovino impropriamenlo d~nominale ·reudnll, galD il pensiero dell'ufficio_ cen1ralo nel preporre q11c-"' 
non b3000 tuttaTia gli esscoiinli caruut•ri ~i feudi •.: 11t'~ggiuntn, __ il 1ncdcsimo non di~s1-nle che sia eliminala' 
<Hlnllltro di Grazi" e Giustizia. Avrei· do· fare Ja parola ltyalmentt, ricono•cend~ _che •·eram1·n1c nun_ 

qualche osscrvaiione aulla parola l•galmtnk che lu ag- gi può dire di ncce'8ilà assolul~. · · · . . 
giunta allo arllcolo O; in quanto elio pnro a me cLe ' Presidente. Non essendovi ahrc os•crvàlioni, rikg-' 
qnesla parola o poastl essere aupcrOua, o possa tornare gerò l'arlicolo scslo come è slalo romliinolo per mellerlo 
prrgiudicevole. ai voli. · ·· 
. Può euere 1upe10ua io qnanto rhe non vi ba diritto ' e Art 6. Colla presente legge non 1'in~·ndenl pro­ 
luori quello che aiasi lr.galmenle acquiolalo; ond'b, che giudicalo a verun dirillo acqnis:a10 d;ii lerzi sopra bc~i 
quando •i dice dirillo acquistalo, pare 1 me rhe basti, o presla•ioni feudali primo dr.Ila mcdtsima. · ··· · , 
nò eia piil lii•1>g110 di dire diriuo lrgnlmenle orquislalo. . · e Parimente non 1'io1enderanno colpili dallo preaenle · 

PolrcLbe lomar· pregiudic .. vole,· imperocd1è In' doe legge le isliluzioni enfi1eulicbe t:d altre simili che 1.-b­ 
modi ai J)OSBono acquiiltarc diritti o ist.antrane;imentc per bene ai trotino ilnpr011riamente drnominate fruduli, non 
ra!l!iooe di un titolo VB1ido, efOt:ace. allo nd nttribuiro banno lultavia @li css~niiali carath~ri dci {cutli >~ 
il diritto medesimo, onero per •ia di prl'Scriiione o di I Chi approva questo articolo voglia aorgcre. 
u~~~.~~~~tYll o~e ·~i·o:·~·, (~~.;(~Q' ~-i -~'~uc~pi:ne~_sia inte,r• (1~pr~vato)' .. · .. ,; ··-. :·;·.: { ' 
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starsi cbo ne venga arrecato l'annunzio olficiale. Tania 
è vivo il oostro dolore, quanto giusto il couccllo dci 
meriti del Salvagnoli Ira i ci11adiui d'llalta, quanto 
profondo e durevole il de.iderio che egli lascia di •ò. 

. SEGUITO DELL1 n1sr.i:ss10:-rn . ; . - 
SUL PROGETTO DI l-P.GGP. f>Y.11 ·L'ABOI.lZIOSI! 

DEI VINCOLI· t'ELD.\Ll IN LO\lfiAllDI.\. 

Presidente. L'ordine dd giorno reca la ron1inua- 
1iooo della discu••ione dcl pro&rllo di legge sul!' aboli- 
zione dei viocoli lcudali in LomLardi:L ' '···''' 

Siarno rimasli all'art 5; oc darò leuur.i: 
1 Art. 5. Lo pr~stazioni in danaro od in natura, che 

giusLa i titoli d"iu'fcstitura rosscro dovute dai beni rl'll­ 
dali o dai po.,essori dei frudi, potranno essere dai de- 
bitori alTrancalc. · · ·. · · 

~ Dopo un anno dalla puhLlicaziono della prescnlo 
legge coloro I quuli hanno dirillo a lali pre11laziuni po· 
trsnno obbligare i loro debitori a risrnuarlr. · 

1 Se si Lraurrà di prcst:izioni annuC, si òsscrvcranuo 
pel rhcallo le norme aegoato dagli art. 1, 2 e 3 della 
notificazione della prclcllura lomliarda delle finanza dell'8 
dicembre 18oij ove la preslozione •i• dornla allo Staio 
•i osservertl allresi la di•posizione ddl'ar~ 6 della &lessa 
Nolifica.iiooe. 

~-Se ,, lrsllerà di preslationi da •orltlislarsl • modo 
di laedemlo, il riscallo avril luogo pngando la metà dcl 
laudemio mcdl'Slmo J. ·' :: !· 
:l"on credo ne""'11ario ·di dar lellura dello Notinra>.ionc 

• 
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·~: Senatore G)ola. Il Senato non h> certamente 'dirncn- · 
lirato quanto 'ebhi l'onore di esporre Mila tornata dt>l 
19 dcl corrnrne mese; In ·ptopcisilo di alcuM·\r·~gi dcl-: 
l'e•-rlurntd rli Parma; mere! le quali, ad onla dr Ila pro-: 
·clama\a abolizione dei feudi; fu'niontenuta In favore dello 
Stato una ragione di riversihilità sui henì che irl qua· 
lnnquc tempo 'avessero fano· oggeuo di invcstnuro teu- · 
1da1Ll ,in J. ··'•111.·.--··l ·~·· .• .-.1, ., .• ,;,":·1 :. ,"- ,,.,_,,, • , . 

P. ric~r1lt·rà altresl come il t:ignof ·MinigtrO, ·:i\·'-qt)·aie i 
°BI' ·~!l'uriw r·n'ni?rr1•olc' parola ·dùl 'rrlato~c.''d,.n'ufficfo ! 
'i'rn.trJlt'; ànhtlncfa~c· rceìsamcote thc <JIYolle' l~ggl !iJt'- I 
mrnsi si do\•e9Srro ·rigi1.1rdate ~niné ~holiti' 6a! ri~crelo , 
·dell'tx··dittolure~l'lrEmrlia ac\l .. !f no'vt•mtli'e ·~s;<J. • : 
·11 6ro io non -,.oglio-·eerto 'nlll'T'niate 'cs11•,- ·o~se't\·8:rio~i 
ìucpportune l'autorità ll l'efficacia di quelle dkhior:nloni. . 
Ma dlco- che trallando•r' rli "cosa: ch•1 -intcressa nl pih 
sito: gradc .: le eonrlizion!'!' economtehe' "e" comrncrèiuli 
di un larµo territorio, è molto utile, ae norr 'Voglilrnb 
dirr. necessario, rbc 'qui·Ht! ~ichiar:izio11i einno "tradòtle 
in lrggc, in modo da procacci:irl! acquietamento .. e· si- 
curezza cornplcta. . 1 .. : ;i" .. l" •• r • ·~·I:·· ... 

E di quc9la ncccssilà mi sonll tant;) più convinto dopo 
che da part•cchi di;;tinli giurcconsultì piiicl·nlini e par­ 
mensi, che ora seggono nelhl OnrnC'ra dl!i Drputati, ho 
poluLo rilrarre che non si •è crerluto· e rlbn si crede in 
quei luo~lii che il derrct> Fnrioi ~hhia infiimal~ lo, leggi 
speciali che i1np ~!ero l\1cccnn::it:l rivcrsil1ip1à. . 
' E per veritt Il ~ocrrto f'alinl~ 11 q\1Jlc ·parla ~on di 
al!ro che di fcurli; tro\/b I.e 81le·'applic~'ionl'fn quelle 
parti dcll'l!milln a1'k ,.;,s1ovanù ,:éri fcudl, 'è<in ordine 
at1cora' duranlo· di lnm1tlt;' e ài ·c\1i;ma1i; lfa 'nel llur•ld 
parmense non e9i:;Lcvano da nn· pcizo, ·n?! feudi, nè per; 
aone ioveSilitc, n~ per1boe 'ehianu11e: · ··~' •· i .. i 

Le mutazioni e le sucr.es8ioni erano liliere, lullfl le 
.terre di origine rcudale erano raue c..>uq>lctamonte allo· 
diali. Sola.mente reJlava. una lcpge lauto fiscale quanto 
illogic; che, nll'eelin~ueri1i dcli\! lince clJiatnate, pretrn­ 
de\·a di riel1iarnaro indclìnita1ncnte nllll Stato i beni cbe 
in qual~nque lempo aressero fallo parte di investiture 
feudali. 

Questn legge fiscal" lu latl> ad onta della gia prorla­ 
mata abolizione dci feudi, e molti vorranno però lcml~re 
che essa ancor duri a rrante dcl dcrreto dcl Diltalorc, 
il qualo non ~ cbu una ripetizione delle leggi francesi 
a lato delle quali polè esisterP, e veniro applicata la 
leggo fiscale anzideua. 

E1>pcrò p::ire in1porlantissimo che qucsli timori siano 
poreotoriamenle rimossi con un articolo, il qu•le polfo!Jba.. 
rssrr l'ultimo della legge che r.i stà innanzi e che io 
brcvisRimamcnte ho formulato cosi: 

• ( decrcli do! 18 dicembre 1825 numero 7 e del 24 
gennaio 1826 nmn. 8, mcrcè i quali negli cx-Ducati di 
Parma, non ostante la già procla1nata aholizione de'reudi 
lu manlenula in ln\'or dello Stato una ragione di ri· 
lt'rsibilità dci. bt•-ni aventi origine rcµlfolc, sono abrO­ 
@ati •. 
Ministro di Grazia • Giustizia, O••crYazioni 

• 

identiche a quelle fatte dall·onorevolè Sermlore·ùio.ia io 
otrlinè·'all'efMlo che abbia potuta· produrre· il· decreto 
del Dittatore dell'Emilia 1\rll' 11 ·novembre l851' sopra 
qucf \'inr.oli· esistenti nelle "province···pam1~nsi" mi ·~en­ 
nera anche rnue rispello alle nomagne:···i .:. ·e ....• ,. 
" Vcrnmcnrc 'pare· a mc 'che ovt! ei dovesse ·definire la 
questione ex jr1re conllituto oi potrebbe giustnmcnte so­ 
e\rncre elle 'il Dcttclo··del !litrato~~ dell'Eniitia ·a1·rebbe 
distratto ntlclnr corlcsfe 'cstrcmti ri-lique dr! sistrmifen­ 
'<ial~. f.lb noò· 'di 'mr!no,' tiolcM· ~i·~ ·etcv11ro ''il' dubbio 
da lm"~ihr~c6nsuiro sr du\orévòlb ·conii!" li 'eignot ·s~· 
tlitior!I Gioià; fo conJrnflt•i· oll'ctlwirn~rril:aro '\\cr'''™b 
proposto. . ~. - ,J ,.,1; .... :.1 ,.d ,,, ·.otJ::i,, i 

: s~ non tlic1 la preséutc ·i.:gg~ :ssehd'o u;1tc~m~nie 'de­ 
slinara· lii fcudl della tombnrilia;'mi paro mcno·oppor~ 
luno che qui vcngn introdotta 'coil'S.la 1 od artrn" 1disposi~ 

·1ione per 'detrrlninar~ bon' rsaltamrnle gli )1!,,ui del 
decreto drl Go•·crnatorc de\l' Emilia drll' l l · novembre 
185~: essa potrebbe tro<a~e sede migliore e più con­ 
vrniento in nnn IC'çge S(l•~cialc. · · · -, ·· · · · .. 
'' Quindi,· o signori, io proporref°ah'ono~c'volt! ·srna!ore 
Gioia di ritirare l'emendamento da lui propo.sio,. aasi­ 
curandolci che il Governo, conformemente a!I' imp•·gno 
cltc 10· nome di lii[ iò. ne assu1M, presenterà una lrggo 
speciale; 'ilo p(')' q\lnnt'o ·•pelta alle province 'parm.ensi, 
sia prr togliere quelle allre reliquiè dcl sislema !<'.ridale 
dté t1itlavia. potessero· rimanere .. in ·altre ·parli d'halia. 

' Senatore Chiesi. Domando la parola. ' · · ' , ' ·· . · 
. · Scnatoro Gioia. Siccome Il signor Minist;a . mi La 
ratto la prop~ta di ritirare l'::irtir.olo che iO- Bvc,·a ror~ 
mulato in aggiuoi.i ·,1 pr"scnle scLem:i di ·legge; cosi 
chit:ggo licenta· di poler· immediatamente . risp<>ndero 
anche al fin·e· df e\·ilare qualunque ulteriore discussione. 

Il signor Ministro La dello che di questo gravo or· 
gomcnlo farebbe suLbiNlo delle euc più maturo con• 
sidt~rn:doni, e prcscnlert>l.JLe unn legge in proposito. A 
(roolc di quesla dicLiarazione rassicurante, io non esito 
puolo a ritirare sin <la questo momento l'articolo nddi- 
1ionalc da me proposto. 
. Solamente prrgo la cortesia dcl signor Minislro di 
&Vl'r presente cl1e la co11a aLhisogna di rimedio pronto, 
e che questa proposta di kggc che rgli prometto di 
prescolare non dovrebbe essere trojlpO lungamente in­ 
dugiata. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Mi reco a do· 

vere di assicurare l'onorevole Senatore Gioia cd il Se­ 
nato, che non sarà indugiala la presenlazionc di questa 
Jegge.- 

Senalore Chiesi. A'°'" chit·sto la paro In al fine di 
climoslrare cho in sen~o niio non è necessaria. l'aggiuDta 
proposta dall'ooorevole Scnalore Gioia; ma dopo che 
egli l'ha ritirata credo di noo essere più in dirillo di 
rare osser\·azioni. Non credo necessario neppure lo legge 
rhc ha promesso l'ouorevolc signor Ministro; nd ogni 
modo oli Nervcrò di rare quelle osservazioni che ere· 
dcrò opportune, quaodo il signor ~linistro presenlerà la 
legge promessa . 
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SENATO DiL Ri:GNO ~ S~sSIONE D~L llltil. 

... Presidente. Prima di ~assare olla votarioue della 
lfggc, leggerò H. testo quale risulta dalla discussione, 
, .. ~ Atl. \. ,Suao aboliti do! gioruo Ò<'Jl~ puU!ilicaziunc 
di qucsia leggo tutti I vìncoli Ieudali che ancora au&&i·. 
stono nelle provincie lombarde &01•ra li<oi di qualunque 
a:itun. cernpresi i viuculi dcrivaurì d~ douaaicni di 
principi .... ·-; , ,1. , , , ... ... .•.. ~ 11• 
..•. • .~rl., ~. L~ picn;i, prupriclà .. d.ci .dut, t..rzi. dci licni 
,IOlJllCll\. a }~1c,olo foudai~. ai. co,n•oliùcrà 1 negli, ,~u,uali 
,iuv.slili dcifoll'l.i od .ij1·cn1i diritto (\i ,invc;Li1ur11> Q·. i,., 
Dropri..ià dc\\'•l!r,~ l•l'a\) ,•art :ris•rval~ al. primo,,o ~i, 
pri!lli.c~ian\ali Q'lli o .cpacc[!h\ ,•I. 1<~1po ~cli~ puhhli· i 
eaaione della presente legge. 111 .•..• - .... 1 • 

e i,:usulrullo però della lolaiJlà di e•s\ b"nj cuntiuuerà , 
a1l appurtenere ·~li auuali invesriti od a1·c111i dirill~ al- . 
1;inn!•lil~ra ù~r.aui.o I• .lor~ vita •. · , ,. . 
, . e Ar~ 3 •. L• divisione <Id twn• polrà esser promo .. a . 
tanto dogli attuali invc~tili_. Q.uanto J,1i prir»] chiamuti. l' 

i Art. 4 .. non essendovi al giorno della pubblieazione . 
della presente legge alrun sur.cN1siLil• al leudo, ot! oalo, 
n~ concepito, 11 porzione risc•rvata ni prio1i chiamati si 
~evolverà alle Fin;inzo dello Staio. 
., .. • Però. le Onanzo più non polranao dopp la puht.11· 
cnziqne di qu~!lta lt·ggc pronlUO\ere contro l possessori 
dci be11i (cu•lali alcuua is1a1;u di caclu~ill\ in ,·irlil dell~ 
l~ggi o degli usi l<'uilali . .. . . .. . 

~. A~ 5. I~c pr.r:daiioni. hi d_uo.arO ·od .io. natura, chir 
@illÌla i titoli -d'iQVl'fililUrll: (O;SSC'rll dJ\IUlC dai hr.ni .rtU· 
d;tli o dai (Hllll'SSuri d1~i fc·udi, pollnnrio es~erc dai de- 
1,itori afTrancah·. · , · , , . 

, .'' e DJpo un nnno dalla pul;hlkazion~ 'dl'lla 'prcscnle 
irggo coloro i quali hanno dirilJo a !:lii pr1·•lo7.iuni i!"; 
lranoo ·ouhli~nre i loro del•ilOri a.·~isr.a11arl1:. 
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, ' Se ai tratterà <li pr(.'i:laliooi annue, 1i osservt:ranoo 
pcl riscallo lo norme si·gnnln dagli ari. 1,, 2 e 3 della 
Notificar.ione <ll'lla prdcl•ura Lomliarda. ddlc Onnnlll 
dl'l1'8 d,icemlire .1S:.i; ove la pn!.iln7.ione eia dovul:I allo 
Staio si otservcrà ahrcsi la ùisl'()Sizioru• dell'ari. 6 ddla 
sll•S&a Notificazione. · . 

J Se &i 1ral11·rà di pr<·sl•r.i·>Di do sodiliofarsi .. o .moùe 
di laudi•miu, il riocallo avr• luogo pagando la metà. d~J 
Laudcruio mctl<·simo,,, . I! .. , "-' ;, r'' :, 'r· I I ·: 

.,: • ,Ait G., Culla prt'lil'lllc kP.ge.no111'j111endcr!. prngiu,­ 
dicalQ a .verun dirillu arq.ui.:Jlulo. dai. wrzi .. so~ra .iiffii o 
prc•llU'ym lcoù•li prima <!ella med...lma •.. · .- ,,,. ,,.· 

• Parim•nle. non •'inwndnoouo culv11n dal~ pl'C4111nljil 
,lc~i;e le iu•liluziooi eoliwu1id1e ed .ahre si1uili cho, aeb· 
lH:nc s.i lrovinò irnpropriameute dt·nominate ruudali, non 
hanno tuttayia gli fS$enz.iali çaraLtcti dci [cndi i. 
8i procede ora allo squilli uio &l'grclo aul comrlcB!Q 

della legge. 
( li Scnalorc Stgrttal'io D'Adda la l'aprello. oomi· 

oale ) .. , , , 
Risullalo dello volazioae 

·' Volaoli .•·. 
Favorevoli. 13 

• , •1 •• 1; Contrurii . ~ , 3 . 
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".'.i' i· ,.: I •t1 ,,_:I I ·-:· (Il s .. nalo odolla J '" 
il Dom3ni '~lit! 2 il Se~~t~· Ri .fud~n~rà por udire, u~~ 
coruunir.cuivoo dt·I Govcrao; e nel raso iq r.ui il llini­ 
sloro eia ricos1i1ui10,. si farà luogo nila ili&~•JBsiona. della, 
legge 6ia porla!~ nll'oriliae <Id ~iorno, P''r. J' inlilola- 
zione degli alli di·I gov~r.oo. . , ., 

Lo aelluh1 è •rio ha (ure ~ :114) •... , , . , 
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